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LA STORIA
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APPROFONDIMENTO 

SULLA GRANDE GUERRA

 Perché parlare della Grande guerra?

 Per la catastrofe che ha rappresentato

 Per le enormi ripercussioni che ha avuto



28 giugno 1914

 Studente serbo, Gavrilo Princips, 
spara 2 colpi di pistola contro 
l’ARCIDUCA FRANCESCO 
FERDINANDO

 uccide l'arciduca e la moglie Sofia

 è l'inizio della fine

 per capire quali furono le dinamiche 
che portarono allo scoppio di un 
conflitto mondiale occorre però 
dividere la storia in un prima e in un 
dopo
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PRIMA

 La Serbia prima del 1878 era appartenuta all'impero ottomano.

 Con la pace di Berlino firmata nel suddetto anno la Serbia viene 

riconosciuta come nazione indipendente

 In un primo momento la Serbia non dimostra ostilità nei confronti 

dell’Austria

 Solo in un secondo momento si diffonde la volontà di scacciare 

l'Austria dai Balcani per fare della Serbia una nazione guida di tutte 

le nazioni di lingua slava prendendo a modello l'unificazione italiana 

sotto la potenza dei Savoia

 Si vuole creare una grande Serbia e l'unico ostacolo è 

rappresentato dall’Austria



L’Austria annette la Bosnia 

Erzegovina

 La situazione muta quando nel 1908 La Bosnia viene annessa 

all'impero austro ungarico

 il problema sorge perché più della metà della popolazione della 

Bosnia è serba

 si scatena il nazionalismo dei serbi appoggiato dalla potenza della 

Russia che si sente la protettrice dei popoli slavi e che ha tutto il 

vantaggio nel ridurre il potere dell’Austria

 In Serbia nascono diverse associazioni terroristiche anti austriache 

come la MANO NERA



REAZIONE DELL’AUSTRIA

 L'Austria è decisa a stroncare le ambizioni espansionistiche dei serbi

 il capo di Stato maggiore inizia a pensare a una guerra preventiva 

contro la Serbia

 contrario a questa posizione FRANCESCO FERDINANDO

 Questi teme l'intervento della Russia

 mira a una politica di amicizia tra Austria e Serbia

 è favorevole a concedere l'autonomia alle diverse nazioni che 

fanno parte dell'impero austro ungarico in senso federale

 per questo motivo l'arciduca è particolarmente odiato dagli 
irredentisti serbi



28 giugno 1914

 E’ una giornata importante per la chiesa ortodossa serba

 E’ anche il giorno di visita dell’arciduca

 La sua presenza vissuta come oltraggiosa

 Irredentisti serbi decidono di cogliere l’occasione per uccidere 

Francesco Ferdinando

 Il servizio di sicurezza per la visita dell'arciduca e piuttosto sguarnito

 viene fatta esplodere una bomba contro l'auto dell'arciduca 

 l'arciduca rimane indenne ma decide di cambiare programma 

volendo recarsi a fare visita all'ospedale militare



GAVRILO PRINCIPS

 Nel tragitto incontra un giovane serbo che 

spara i famosi due colpi uccidendo 

l'arciduca e la moglie Sofia e poi tenta di 

togliersi la vita col cianuro

 Princips viene catturato e condotto in cella
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REAZIONE DELLE POTENZE EUROPEE

 L'uccisione di Francesco Ferdinando non viene accolta neppure 

all'estero come un fatto estremamente grave e men che meno in 

grado di scatenare una guerra mondiale

 in passato erano stati già uccisi dei regnanti

 un esempio è dato dall'uccisione del re Umberto primo da parte 

dell'anarchico Gaetano Bresci nel 1900



UNA PACE A RISCHIO

 La lunga pace che aveva attraversato l'Europa dal 1870 aveva 

fatto credere che la barbarie della guerra sarebbe stata sconfitta 

grazie alla modernità, al progresso e alle scienze

 i partiti a favore del pacifismo erano i maggiori come ad esempio il 

partito socialista

 molti dei reali erano imparentati tra loro



PREMONIZIONI

 Eppure in una situazione di pace che durava da circa più di 

cinquant‘anni c'era chi preannunciava lo scoppio di una guerra 

che avrebbe distrutto l'Europa

 è il caso di un ricco finanziarie polacco, Bloch, che con grande 

dovizia di particolari racconta come sarebbe stata la guerra 

all'interno di un'opera composta di sei volumi intitolata «La guerra 

futura»

 Le previsioni di una guerra non erano certo frutto di previsioni 

astrologiche



UNA PACE APPARENTE

 Tanti erano gli elementi che potevano portare a credere a una 

guerra imminente

 le rivalità imperialiste tra le grandi potenze

 la corsa agli armamenti

 l'invenzione di armi sempre più potenti ed efficaci

 l'agitarsi di forze intellettuali che chiedevano a gran voce di 

cambiare il mondo attraverso una guerra rigeneratrice

 è il caso del manifesto futurista del 1909 apparso sul giornale 

francese Le Figaro a firma di Marinetti



LA GUERRA LA 
SOLA IGIENE 
DEL MONDO

 Noi vogliamo glorificare la 
guerra – sola igiene del 
mondo – il militarismo, il 
patriottismo, il gesto 
distruttore dei libertari,6 le 
belle idee per cui si muore e il 
disprezzo della donna. 10. Noi 
vogliamo distruggere i musei, 
le biblioteche, le accademie 
d’ogni specie, e combattere 
contro il moralismo, il 
femminismo e contro ogni 
viltà opportunistica o utilitaria.
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I BLOCCHI CONTRAPPOSTI

 Per dare idea di come la pace in Europa fosse solo apparente si 

può pensare alle alleanze tra le potenze europee che si vanno a 

formare tra il 1882 è il 1907

 nel 1882 si crea un'alleanza difensiva la TRIPLICE ALLEANZA tra 

Austria Germania e Italia 

 a questa si contrappone la TRIPLICE INTESA firmata da Francia 

Inghilterra e Russia



COSA ACCADE ALL’INDOMANI 

DELL’ASSASSINIO DELL’ARCIDUCA

 Passa un mese dall'uccisione di Francesco Ferdinando prima dello 

scoppio della Grande guerra

 tra la primavera e l'estate del 1914 i regnanti si preparano alle 

vacanze e nessuno crede che possa scoppiare una guerra

 La Germania aveva già offerto il proprio aiuto all’Austria la quale 

non pensava certo di partecipare ha un conflitto mondiale il suo 

intento era quello di una guerra preventiva contro la Serbia prima 

dell'intervento della Russia



FRANCIA E INGHILTERRA

 Francia e Inghilterra dal canto loro non avevano nessun interesse 

nell'entrare in guerra

 La Francia in caso di guerra confidava nell'intervento della Russia e 

l'Inghilterra era interessata solamente a difendere la propria 

superiorità navale

 nonostante la presenza di piani strategici legati al sistema delle 

alleanze Nessuno Stato era propenso ad adottarli



PRINCIPALI FAUTORI DELLA GUERRA

 I principali fautori della guerra furono il ministro degli Esteri austriaco 

e il generale dello Stato maggiore tedesco

 In Austria fin dall'inizio di luglio erano esplose manifestazioni contro i 

serbi

 l'imperatore tedesco Guglielmo incitava L'Austria a una rapida 

soluzione contro i serbi

 La Germania forniva il massimo appoggio all'austria escludendo la 

possibilità di un intervento della Russia

 si riteneva che neppure Francia e Inghilterra si sarebbero mosse per 
la Serbia



ULTIMATUM



COME SI ARRIVA AL CONFLLITTO 

MONDIALE

 L'Austria invia un ultimatum alla Serbia: le richieste vengono 

concepite per essere respinte

 La Serbia accetta tutte le richieste tranne una

 prima di dare la risposta all’Austria La Serbia si garantisce 

l'appoggio della Russia

 L'Austria giudica inaccettabile la richiesta serba

 la guerra è alle porte ma la speranza di evitarla la si rintraccia 

anche in uno scambio epistolare tra il Kaiser Guglielmo secondo e 

lo zar Nicola, cugini, che si chiamano tra loro con nomignoli come 
Niki e Willy



LA MACCHINA E’ PARTITA

 IL 28 LUGLIO 1914 L'Austria dichiara guerra la Serbia

 nonostante questo atto così estremo L'Austria non crede che si 

scatenerà una guerra mondiale

 invece scatta il meccanismo delle alleanze e ben presto le più 

grandi potenze europee insieme alle loro colonie si trovarono sul 

terreno di guerra



MA CHI VOLEVA LA GUERRA NELLA 

SOCIETA’?

 L'annuncio di guerra viene accolto da folle acclamanti

 non c'è opposizione alla guerra

 gli unici ad opporsi sono Lenin e gli italiani

 grande entusiasmo viene manifestato anche da Mussolini e Hitler 

che vanno in guerra entrambi col grado di caporali

 in realtà l'entusiasmo per la guerra coinvolge prevalentemente il 

ceto medio e gli intellettuali

 tra tutti per quanto riguarda l'Italia è bene ricordare i futuristi e il 

poeta Gabriele D'Annunzio



COLORO CHE VANNO A 

COMBATTERE

 La maggior parte delle persone arruolate sono contadini che non 

sanno neppure il motivo di questa guerra

 le voci contro la guerra rimangono isolate e il pacifismo viene 

considerato disfattismo ovvero propaganda per minare il morale 

dei soldati

 molti soldati andarono in guerra convinti che questa sarebbe 

durata poco e che si sarebbe risolta prima di Natale



IL MITO DELLA 
GUERRA 
LAMPO



DALLA GUERRA DI 
MOVIMENTO A QUELLA DI 
POSIZIONE

 La Germania per prendere di sorpresa la 

Francia invade il Belgio neutrale e inizia una 

marcia che sembra inarrestabile fino a che 

lungo il fiume Marna l'esercito francese la 
blocca

 inizia la guerra di posizione o detta anche 

guerra di trincea



CROLLA L’ILLUSIONE DI UNA 

GUERRA BREVE

 Inizia così la guerra di trincea

 primi ad adottarle furono i tedeschi dopo la battaglia della Marna

 le trincee erano costruite da tre linee di Fossati scavate dai soldati

 prima linea: era protetta da sacchi di sabbia e filo spinato qui i 
soldati attendevano di andare all'attacco o di resistere all'attacco 
nemico

 seconda linea: vi stazionavano le truppe che dovevano essere 
inviate in prima linea

 terza linea: era più arretrata rispetto alle altre e qui venivano 
ammassate le truppe di riserva che provenivano dalle retrovie dove 
si trovavano anche gli ospedali e i magazzini di 
approvvigionamento



IL SISTEMA DELLE TRINCEE

 Le trincee erano collegate tra loro da camminamenti scavati 

all'interno delle rocce e rafforzati da travi in legno. 

 Il sistema di trincea rendeva impossibile un'offensiva risolutiva e 

trasformava la guerra da azione a logorante guerra di assedio

 La speranza di tornare a Natale del 1914 svanisce ben presto

 c'è un episodio legato a questa festività: alla vigilia del Natale del 

1914 sul fronte occidentale ci furono episodi spontanei di tregua tra 

le truppe nemiche

 gli alti comandi fecero di tutto per nascondere questo episodio e 
sciolsero le formazioni schierate sul campo sostituendole con altri 

soldati per evitare fraternizzassero



Film 

 https://www.youtube.com/watch?v=2rHiUHe

RvEg

 https://www.youtube.com/watch?v=iAWTEeS

T6rg

 https://www.youtube.com/watch?v=rdQxaG

dgOnY
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LA 
DEMONIZZAZIONE 
DEL NEMICO

 Aspetto peculiare 
rispetto alle altre guerre 
è la propaganda per 
demonizzare il nemico

 il nemico viene 
rappresentato come 
mostruoso demoniaco 
privo di tratti umani

 la propria nazione di 
contro come una 
giovane donna presa 
con la forza
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VITA NELLE TRINCEE

 Dopo numerosi mesi trascorsi nelle trincee i soldati subiscono una 

sorta di regressione antropologica

 quando la loro quotidianità non è sconvolta dai bombardamenti o 

dagli attacchi la vita quotidiana è ossessionata dalla monotonia

 l'attesa è la situazione più diffusa

 si attende di andare all'assalto

 si attende di resistere al nemico 

 si attendono notizie da casa

 si attende il rancio



VITA NELLE 

TRINCEE

 I soldati conducono una vita 

primordiale

 stanno settimane senza lavarsi, 

dormono in nicchie scavate nelle 

pareti delle trincee, sono esposti 

al caldo e al freddo

 vivono circondati da pieni di 

pidocchi e pulci

 sono costantemente a contatto 

con i propri escrementi e con il 
fetore dei cadaveri dei 

commilitoni
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DISERZIONE E AUTOLESIONISMO

 Alcuni soldati, in realtà in percentuale pochi, cercano di sottrarsi 

agli orrori della guerra con la diserzione o l'autolesionismo oppure 

simulando la follia o arrendendosi al nemico

 la giustizia militare infligge punizioni durissime a chi cerca di sottrarsi 

alla guerra

 unico elemento che tiene insieme l'esercito è il sentimento di 

solidarietà e fratellanza che si va creando all'interno della trincea

 particolarmente duro contro coloro che cercavano di disertare o di 

è stato il generale Cadorna comandante dell'esercito italiano che 

imponeva la decimazione



IL NEMICO INTERNO

 Conseguenza della guerra totale ovvero di una guerra che 

coinvolge non soltanto il fronte ma anche alla società civile è la 

creazione del nemico interno

 chi è il nemico interno?

 Si tratta di civili sospettati di agire a favore Degli Stati nemici

 si tratta di minoranze etniche che vengono sottoposte a 

deportazione come gli armeni in Turchia

 si tratta di esplosioni di nuovi fenomeni antisemiti In Russia e in 

Germania



LO STERMINIO 

ARMENO

 Nel 1915 il governo nazionalista turco decide 

di portare avanti il progetto del 

PANTURCHISMO, basato sull'omogeneità 

etnica e religiosa

 vengono prese a pretesto alcune ribellioni 

della comunità armena per accusarla di 

complicità con la Russia

 viene così pianificato lo sterminio della 

popolazione armena: fucilazioni deportazioni
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LA MASSERIA DELLE 

ALLODOLE

 https://www.youtube.com/watch?v=vXYKWyZ

-lDw

 https://www.youtube.com/watch?v=wx3OHw

p_ZEE
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LA GUERRA DI MASSA

 La grande guerra diventa guerra di massa

 vengono coinvolti diversi strati della popolazione

 non solo l'esercito ma anche la popolazione civile

 in particolare un ruolo rilevante verrà svolto dalle donne chiamate a 

sostituire gli uomini al fronte in diverse mansioni

 il lavoro in fabbrica, autisti di tram, impiegate, telefoniste, infermiere

 i movimenti femministi vedevano in questa mobilitazione un passo 

decisivo verso l'emancipazione

 tuttavia la guerra riuscì a consolidare lo stereotipo della donna 
come Angelo del focolare



L’ITALIA ENTRA IN GUERRA

 L'Italia non entro nel 1914 in guerra dal momento che il patto con 

Germania e Austria era di tipo difensivo

 Durante i mesi di neutralità L'Italia inizia delle trattative segrete con 

la triplice intesa

 il 26 Aprile del 1915 L'Italia firma a Londra un patto segreto che 

prevede l'appoggio al fronte dell'intesa

 la società civile è divisa tra neutralisti e interventisti questi ultimi sono 

la minoranza

 tra questi anche Benito Mussolini che fervente neutralista in poche 
settimane si dichiara a favore dell'intervento e per questo viene 

espulso dal partito socialista e della direzione del giornale L’avanti



D’ANNUNZIO, CADORNA E 

L’INTERVENTO

 Fondamentale per la propaganda interventista è stato Gabriele 

D'Annunzio

 Il Parlamento fortemente condizionato dalla posizione favorevole 

all'intervento del sovrano vota la concessione dei pieni poteri e il 23 

maggio l'Italia dichiara guerra all’Austria

 il 24 maggio l'esercito italiano sotto il comando di Cadorna varca la 

frontiera del fiume Isonzo



CADORNA

 Cadorna era un militare rigido autoritario che in poco tempo deve 

organizzare un esercito di soldati scarsamente preparati e poco 

equipaggiati

 la sua strategia militare è antiquata rispetto alla novità delle armi a 

lunga gittata come le mitragliatrici

 la sua strategia si basa sull’ attesa del nemico

 il fronte italiano si estendeva per 600 km: dal passo dello Stelvio 

all’Isonzo, dalle Alpi carniche al golfo di Trieste

 La catena delle Alpi e l'altipiano roccioso del Carso aggravarono le 
condizioni di vita dei soldati italiani



CURIOSITA’

 recentemente è uscito un romanzo intitolato «FIORE DI ROCCIA», di 

Ilaria Tuti

 Racconta dell'aiuto fornito dalle donne delle zone carsiche che a 

piedi per le montagne portavano rifornimenti e munizioni ai soldati

 Partendo dunque da una storia vera, quella di Maria Plozner Mentil, la Tuti 
ricostruisce e romanza un mondo ormai scomparso. A narrarlo in prima persona 
è Agata Primus abbandonata dai fratelli Giovanni e Tommaso, spariti chissà 
dove, a prendersi cura da sola del padre malato, della casa e delle poche bestie 
rimaste.



I soldati italiani

 la maggior parte dei soldati italiani erano contadini analfabeti che 

ignoravano persino le ragioni della guerra

 ben presto sperimentarono le terribili condizioni di vita della trincea

 a queste si aggiunsero le imprese catastrofiche militari di Cadorna

 Le «Battaglie dell’Isonzo» attacchi infruttuosi che decimarono le fila 

Dell'esercito italiano

 anche la disciplina militare era terribile

 Cadorna ricorreva alla decimazione

 imponeva ai soldati non soltanto di scavare trincee ma anche di 
prepararsi il rancio



SOLDATI E CIVILI

 Dopo anni di guerra iniziano a verificarsi manifestazioni di protesta 

anche tra i civili

 la popolazione civile era costretta alla disciplina militare sul lavoro e 

al razionamento dei viveri

 la più famosa delle rivolte popolari è quella del 1917 che porterà 

all’uccisione dello zar di Russia e della sua famiglia e all'avvento 

della rivoluzione russa



1917

 il 1917 è un anno terribile per la guerra

 e di quest'anno la tragica sconfitta di Caporetto che porterà alla 

sostituzione di Cadorna con il generale Diaz

 questi per incentivare le truppe a combattere promise alla fine della 

guerra una riforma agraria che avrebbe visto la distribuzione delle 

terre da coltivare soprattutto tra i contadini Del Sud Italia dove 

vigeva ancora il latifondo

 nulla di tutto questo verrà attuato



1917: USA

 il 1917 è anche l‘anno in cui Gli Stati Uniti del 

presidente Wilson entrano nel conflitto

 la potenza statunitense e il logoramento delle 

forze tedesche porteranno presto alla fine 
della guerra
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1918 LA FINE DEL CONFLITTO

 Nel novembre del 1918 dopo la sconfitta a Vittorio Veneto gli 

austriaci si arrendono All'Italia e in pochi mesi la guerra termina

 si apre il difficile tavolo delle trattative

 una pagina che avrà conseguenze enormi per il futuro dell'europa



LE TRATTATIVE

 Il vecchio mondo e in frantumi e gli imperi sono tutti caduti

 Il presidente Wilson e certo di poter creare le condizioni per un 

mondo pacifico

 i propositi di Wilson si scontrano con la Francia che, invasa due volte 

dalla Germania, è animata da un forte sentimento di rivalsa

 pesantissime sono le richieste da parte francese

 restituzione dell’Alsazia e della Lorena, pagamento di tutti i danni di 

guerra, smilitarizzazione della Germania, assegnazione alla Francia 

della produzione mineraria della zona della Saar

 Queste richieste saranno l'inizio dell'ascesa delle dittature fasciste e 

nazista



GRAZIE

PER L’ATTENZIONE

MA
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